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EMERGENZA EDUCAZIONE


La posizione dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche e le richieste alle forze politiche in occasione delle prossime elezioni del 9 e 10 aprile





Il rapporto dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche con la classe politica è sempre stato all’insegna della cultura della trasversalità. Con questa logica l’Associazione ha sempre portato avanti le istanze della famiglia, fondata sul matrimonio, così come definita nella Costituzione italiana, dando il proprio contributo di elaborazione culturale.


In occasione della elezioni politiche del 9 e 10 aprile 2006 l’AGeSC ha redatto un documento, riportato di seguito, nel quale declina l’emergenza educativa del Paese individuando tre priorità programmatiche, sulle quali chiede che le forze politiche giochino la propria responsabilità nei confronti dell’elettorato.


1) Riforma del sistema di istruzione e formazione


Perché si porti a compimento il percorso di riforma della scuola avviato in questi anni dopo una lunga fase di elaborazione, apportando gli aggiustamenti che si renderanno necessari, sentiti tutti i soggetti della scuola, senza intaccare l’attuale quadro legislativo, ma con provvedimenti di carattere ordinamentale. Il sistema scolastico italiano non può sopportare il protrarsi di una situazione di precarietà e di continuo scontro politico.


2) La corresponsabilità educativa dei genitori nella scuola


Perché la famiglia sia messa in condizione di poter svolgere il proprio ruolo originale e originario di corresponsabilità educativa e l’educazione sia al centro della riflessione culturale del Paese.


Perché si realizzi il patto educativo tra famiglia, scuola e agenzie educative presenti nella società, continuando a promuovere il Forum dei genitori della scuola e realizzando la riforma degli organi collegiali.


3) Libertà di scelta educativa delle famiglie


Perché le famiglie italiane possano scegliere liberamente, senza oneri economici aggiuntivi, il percorso d’istruzione e formazione professionale tra le scuole che fanno parte del sistema nazionale d’istruzione, statali e paritarie.


Perché non continui la discriminazione economica nei confronti degli alunni diversamente abili che frequentano le scuole paritarie.


L’AGeSC invita tutti coloro che hanno a cuore un’educazione che sostenga l’uomo nello sforzo di valorizzare la propria umanità, a sostenere in questa tornata elettorale quei partiti che “esplicitamente” sostengono la libertà educativa dei genitori


I temi che riguardano la famiglia impongono chiarezza di scelte e capacità di saper progettare oggi per il futuro che è costituito dai nostri figli.
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Elezioni politiche 9–10 aprile 2006





Per la libertà di educazione





L’educazione è il bene primario per la persona e perciò per la società, per questo deve essere tutelata e sostenuta. 


L’opzione fondamentale per il nostro futuro è dunque promuovere un’autentica cultura, che è fare ciò che si deve perché l’uomo, attraverso l’educazione, sia sostenuto nello sforzo di valorizzare la propria umanità. La scelta per l’educazione è oggi imprescindibile ed altrettanto lo è che l’educazione si attui nella libertà e che la famiglia sia riconosciuta come soggetto primario ed originario dell’educazione, promossa e sostenuta in questo suo compito dalla società e dallo Stato. 


La famiglia costituisce il nucleo fondante la società e lo Stato ha l'obbligo di proteggere e tutelare la valenza sociale e pubblica della famiglia fondata sul matrimonio tra uomo e donna. Questa è la famiglia riconosciuta nella nostra Costituzione.


Nell’azione di promozione del bene primario rappresentato dall’educazione, la scuola è chiamata a svolgere una funzione sussidiaria nei confronti della famiglia, assolvendo con ciò un compito fondamentale per il bene comune. La scuola può realizzare questa funzione se sostenuta a superare burocrazia ed ideologie per diventare capace di educare alla libertà attraverso una metodologia scolare, tesa a creare le condizioni che consentono alla persona di aprirsi e rapportarsi alla realtà. 


Perché la scuola possa divenire luogo di educazione alla libertà, occorre che:


i genitori possano scegliere la scuola ritenuta più adeguata per i propri figli in una condizione d’effettiva libertà di scelta educativa; 


la scuola divenga scuola della società civile, espressione dei soggetti che la compongono e realizzano (dirigenti scolastici, docenti, genitori, studenti), radicandosi nella comunità civile in cui opera e facendosi capace di rispondere all’istanza formativa da questa attesa.


Queste due condizioni permetteranno il miglioramento complessivo del sistema d’istruzione e formazione ed introdurranno elementi positivi di emulazione, mirata all’eccellenza dell’offerta formativa.


Queste convinzioni vanno diffuse nella società e nelle istituzioni, con il contributo delle aggregazioni sociali, culturali e politiche, mediante la realizzazione di un rinnovato patto sociale per l’educazione. Si tratta in altri termini di educare la scuola a maggiore socialità e educare la società a maggiore capacità educativa, rendendo effettiva nel Paese la centralità di una scuola libera, statale e paritaria, a servizio del compito educativo della famiglia. 


In occasione delle elezioni politiche del 9 e 10 aprile 2006 l’AGeSC ritiene di declinare quest’emergenza educativa individuando tre priorità programmatiche sulle quali chiede che le forze politiche giochino la propria responsabilità nei confronti dell’elettorato:


�
1) Riforma del sistema di istruzione e formazione.


Il sistema scolastico italiano non è in grado di sopportare il protrarsi di una situazione di precarietà e di continuo scontro politico. E’ necessario portare a compimento il percorso di riforma della scuola avviato in questi anni dopo un’elaborazione che dura, nei fatti, da oltre un decennio. Sarà comunque possibile apportare gli aggiustamenti che progressivamente potranno rendersi necessari, sentiti tutti i soggetti della scuola, intervenendo con provvedimenti di carattere ordinamentale, senza intaccare l’attuale quadro legislativo.


2) La corresponsabilità educativa dei genitori nella scuola.


Riporre l’educazione al centro della riflessione culturale del Paese, realizzando il patto educativo tra famiglia, scuola e agenzie educative presenti nella società, richiede innanzitutto che la famiglia sia messa in condizione di poter svolgere il proprio ruolo originale e originario di corresponsabilità educativa, sancito anche nella riforma, senza “deleghe in bianco”, contribuendo a definire, in modo concordato con i docenti, il percorso scolastico personalizzato dei propri figli. A tal fine occorre continuare a promuovere il Forum dei genitori della scuola e realizzare la riforma degli organi collegiali.


3) Libertà di scelta educativa delle famiglie 


E’ necessario che le famiglie italiane possano scegliere liberamente, senza oneri economici aggiuntivi, il percorso d’istruzione e formazione professionale tra le scuole che fanno parte del sistema nazionale d’istruzione, statali e paritarie, così come previsto dalla legge 62/2000. Per questo è necessario incrementare significativamente le dotazioni finanziarie dei capitoli di spesa esistenti.


In questa ottica è necessario attivare anche tutti gli interventi necessari perché non continui nella scuola italiana l’ulteriore discriminazione nei confronti degli alunni diversamente abili, dotando di maggiori risorse finanziarie i capitoli di spesa già esistenti, e sia possibile per questi alunni frequentare le scuole del sistema pubblico di istruzione, statali e paritarie, a parità di condizioni economiche. 


In conclusione


L’AGeSC invita i genitori delle scuole cattoliche e della formazione professionale di ispirazione cristiana e tutti coloro che hanno a cuore un’educazione che sostenga l’uomo nello sforzo di valorizzare la propria umanità, a sostenere in questa tornata elettorale quei partiti che “esplicitamente” sostengono la libertà educativa dei genitori, riconoscendo la famiglia come fondamento della persona e della sua identità.   
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